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Un gruppo di giovanissimi
intervista Strano e la Depau
grazie ad un progetto IACE

2008

NEW YORK. Questa volta si sono concentrati sul turi-
smo, sulla promozione dell’Italia ed in particolare sulla
regione Sardegna. Un gruppo di studenti ha infatti inter-
vistato un rappresentante della seconda isola del Medi-
terraneo e partecipato attivamente ad un altro appunta-
mento dell’inziativa  “Giornalisti per un giorno”, organiz-
zata dall’ufficio scolastico del Consolato Generale di New
York, lo IACE (Italian American Committee on Education),
www.progettoscuole.org e America Oggi.

Accompagnati dai loro insegnanti Josephine A.
Maietta (Baylis Elementary School), Mara Persampieri (The
Montfort Academy) e Marina Guthenberg (St. Luke
Center), e coordinati da Ilaria Costa (IACE), un gruppo di
giovanissimi giornalisti ha incontrato, presso la sede
dell’Enit (Agenzia Nazionale per il Turismo), il suo diretto-
re Riccardo Strano e l’assessore al turismo della Sarde-
gna, Luisa Anna Depau.

L’emozione per l’evento era visibile prima di tutto sul
volto dell’assessore che, con particolare dolcezza, si è
messa a disposizione dei giovani intervistatori: “Non ho
mai presentato la Sardegna a dei ragazzi così, ma ci pro-
vo…”

Il piccolo Cory porge subito una domanda chiave: é
cara la vita in Sardegna?

“Meno cara di New York. Va detto che certo vivere in
città anche da noi non è economico, però ci sono molti
piccoli paesi dove è facile vivere. Ci sono tanti orti, si
allevano animali e sembra un po’ di appartenere al passa-
to”.

Jillian si rivolge al dr. Riccardo Strano invece: Lei
viaggia tantissimo: quale città italiana preferisce?

“Tutta l’Italia. Ma questa sera la Sardegna. Ti dico poi
il nome di un bellissimo posto: si chiama Chiea. È una
spiaggia chiarissima…”

Alessandro chiede sempre a Strano: con quali  altre
regioni avete organizzato eventi?

“La nostra missione è far conoscere più regioni possi-
bili. L’anno scorso abbiamo avuto oltre 60 presentazioni.
In questo mese abbiamo anche l’Umbria e la Toscana”.

E Cory chiede all’assessore: di cosa si occupa? Ci
sono progetti per i bambini?

“ Io non mi occupo proprio dei bambini. C’è però un
assessorato per la scuola. Voi studiate e posso dire che è
una terra molto antica. I primi segni dell’uomo in Sardegna
risalgono a 100.000 anni a.c. C’è una civiltà particolare: la
nuratica. Questi antenati hanno costruito tante torri di
pietra. Da noi poi sono arrivati i fenici 900 anni prima di
Cristo. Era un popolo importante, hanno inventato l’alfa-
beto, commerciavano, portavano cultura e pace. Poi an-
cora da noi sono venuti i romani, gli spagnoli. Siamo un
museo a cielo aperto. Ci sono spazi intatti, boschi, foreste,
grotte e ci vivono molti animali. Abbiamo delle rocce scol-
pite dal vento con sembianze animalesche e
soprannominate con nomi di animali. Poi una cucina anti-
ca. Il maialetto è cucinato come lo facevano fenici…”

Christian esordisce: ti voglio dire qualcosa su Ca-
gliari, mio zio vive a Cagliari. Questa estate vado nella
sua città. Cosa c’è di bello da fare?

“Vai al Poetto, è una bellissima spiaggia. Cagliari è su
sette colli e c’è tanta storia. C’è  il parco del Molentargius
con uno stagno dove trovi fenicotteri e tanti uccelli…”

Spencer: quale spiaggia preferisce?
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“Tutte in primavera. Non siamo abiutati ad averle vuo-
te, ma sono veramente tante. Mi piace cambiare spiaggia.
Dal Poetto per esempio c’è una strada dove, in soli cinque
minuti di macchina, trovi un’altra spiaggia dove fare il
bagno. E poi ci sono tante calette fino a Villasimius dove
c’è un bel parco marino…”

Michael: c’è una cosa che si chiama bottarga che
mangiate con gli spaghetti e costa un sacco di soldi….

“Per noi sardi costa molto meno che qui. La bottarga
sono uova di muggine fatte essiccare. La si può grattare
con la grattugia. E si mangia con la pastasciutta. Oppure la
si può mangiare tagliata a fettine”.

Massimo chiede:  perchè la Sardegna è diversa dal
resto d’Italia?

“È un’isola, è separata dal mare. Oggi è facile da rag-
giungere, Ma migliaia di anni fa non era così. Siamo un
popolo con un dna particolare, lingue diverse, costumi.
La difficoltà di comunicazione di una volta oggi è  un
punto di forza. Ci sono spiagge, piante, animali tipologie
particolari.”.

Christian si rivolge a Berardo Paradiso,
soprannominato ‘Nonno Berry’: quando ci porti in altre
regioni?

“Io alla tua età avevo una fidanzatina sarda e ho visto
l’isola attraverso i suoi occhi prima di tutto. Ci sono tante
regioni. C’è la Sicilia che è molto bella grazie anche ai tanti
siciliani che son qui. Poi la Campania, la mia regione”.

Iram: cosa fate per conservare la lingua ed il dialetto
sardo?

“Abbiamo una legge. La insegniamo nelle scuole ed i
documenti ufficiali ora sono redatti anche in lingua sarda.
Ma la conserviamo soprattutto perchè viene parlata in
famiglia”.

Emily: e per preservare i nuraghi?
“Anche per questo ci sono delle leggi. Certo li trovi

dappertutto e non possiamo mettere sempre le guardie.
Solo i più importanti sono controllati. Tutto in Sardegna
non si può toccare. Non si può neanche prendere la sab-
bia e mettere in un sacchetto...”

Michelle: Lei ha mai ballato una danza sarda? Che
differenza c’è con un ballo siciliano?

“Sono diversi. Noi
abbiamo uno strumento
a fiato che si chiama
Launeddas, simile alle
cornamuse. Stava per
scomparire, ma un sar-
do emigrato in Svizzera
è tornato e ha creato una
scuola. Ora ci sono tanti
suonatori”.

Tagua: in Sardegna
ci sono tante montagne:
è  facile andare da una
città all’altra?

“Non sono altissime
e ci sono tante strade. In
certe zone montane però
bisogna andare con una
guida. D’estate dobbia-
mo mandare gli elicotteri

Nelle foto: in alto, il gruppo di “giovani giornalisti”
nella sede dell’Enit di New York.
Sotto, Riccardo Strano, direttore dell’Enit riceve
la cartina geografica preparata dagli alunni

a cercare i turisti che si perdono…”
Un altro motivo di commozione per l’assessore è stato

quando ha ricevuto una cartina geografica, preparata da-
gli studenti della Baylis Elementary School. Dopo la pro-
iezione di un film sulla Sardegna è rimasta ancora tanta
curiosità e la speranza che la visita nella seconda isola del
Mediterraneo si realizzi prestissimo.

Il direttore dell’Enit, Riccardo Strano, si è detto felice
di aver ospitato un evento così diverso, che vede nello
IACE un valido interlocutore per la trasmissione del patri-
monio turistico e culturale italiano. Il Presidente dello IACE,
Berardo Paradiso, ha ringraziato tutti gli organizzatori del
progetto e Alfio Russo, Direttore dell’ufficio scolastico
del Consolato Generale di New York,  ha posto l’accento
sull’importanza di inziative che legano il giornalismo al-
l’insegnamento della lingua italiana.

IMPARA L’INGLESE
DISPONIBILE ANCHE CON LA TUA SCELTA DI:

•Excel •GED            •College Success •Internet    •MSWord
•Access •FrontPage     •PhotoShop •PowerPoint   •Management
•Windows •Business English •Accounting ed altro!

La scuola è autorizzata dalla legge federale ad accettare studenti non immigranti

212.840.7111
Fondata n

el

1955

Spanish-American Institute
215 West 43rd St.(Times Square) Manhattan, N.Y. 10036

Fax: 212.719.5922* info@sai2000.org* www.sai2000.org*
VolP: 166.84.191.135

VISITATE America Oggi
on line www.americaoggi.info

Troverete le notizie
dall’Italia, Dagli Usa e dal mondo

Ascoltate ICNradio www.ICNradio.com

WNWRWNWR

New  World  Radio • Philadelphia
“Un’ ora assieme”

Martedì & Mercoledì

• Melodie  italiane
• Eventi della Comunità
• Notizie & Sport

un programma con

presentato da:

LUIGI  PATITUCCI

L’unico programma italiano per
pubblicizzare il tuo prodotto!

Ufficio:  215•806•3138

Studio:  610•664•6780

1 5 4 0  AM
dalle10am

alle11am

presentato da

AVVISO

Il Consolato Generale d’Italia in New York ha
indetto una selezione per l’assunzione di un impiegato
a contratto locale a tempo indeterminato da adibire
ai servizi di assistente amministrativo nel settore
consolare/visti.

Le domande devono pervenire al
Consolato Generale entro le ore 24 del
giorno 3 giugno 2008.

L’avviso di assunzione è consultabile sul sito web
del Consolato Generale (www.consnewyork.esteri.it)
dove è possibile anche scaricare il facsimile della
domanda di partecipazione alle prove selettive.


